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Finalità
Il provvedimento – adottato in attuazione della delega contenuta nell'articolo 5, della legge n. 170

del 2016 (legge di delegazione europea 2015) – reca disposizioni per l'adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento UE n. 1169/2011 in materia di informazioni sugli alimenti ai
consumatori, e della direttiva 2011/91/UE, relativa alle diciture o marche che consentono di
identificare la partita alla quale appartiene una derrata alimentare.

L'articolo 5 della legge n. 170/2016 delega il Governo anche a procedere ad eventuale abrogazione di
disposizioni nazionali vigenti relative a materie disciplinate dalla normativa europea. Inoltre, tra i criteri e
principi direttivi, la legge delega prevede l'adeguamento della disciplina sanzionatoria nazionale per le
violazioni amministrative, disponendo altresì che dall'attuazione della delega non debbano derivare nuovi
oneri.

Il provvedimento è corredato di relazione tecnica che afferma l'assenza di effetti finanziari negativi
sui saldi di finanza pubblica.

Nella presente Nota sono riportati sinteticamente i contenuti delle disposizioni dello schema di
decreto che presentano profili di carattere finanziario e le informazioni fornite dalla relazione tecnica
[vedi tabella]. Vengono quindi esposti gli elementi di analisi e le richieste di chiarimento considerati
rilevanti ai fini di una verifica delle quantificazioni riportate nella relazione tecnica.

Verifica delle quantificazioni

Disposizioni dello schema di decreto
legislativo che presentano profili finanziari

Elementi forniti dalla relazione tecnica

Articoli 3-4 disciplinano gli obblighi informativi
da indicare in riferimento ai prodotti alimentari
preimballati.

La relazione tecnica illustra il contenuto della
norma.

Articoli 5-6 disciplinano il regime sanzionatorio
prevedendo sanzioni amministrative (articolo 5) ed
individuando i soggetti cui è attribuito il potere
sanzionatorio (articolo 6). In particolare, l'articolo 6:

attribuisce la competenza all'irrogazione

La relazione tecnica, in riferimento all'articolo 5,
illustra il contenuto della norma.

In riferimento all'articolo 6, la relazione tecnica
afferma che la destinazione delle entrate per
sanzioni a finalità di spesa non comporta oneri a
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delle sanzioni al Dipartimento dell'Ispettorato
centrale per la tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimentari
(comma 1);

stabilisce che il pagamento delle sanzioni è
effettuato presso le Tesorerie dello Stato
territorialmente competenti su apposito
capitolo del capo XVII dello stato di previsione
dell'entrata del bilancio dello Stato. Dispone,
inoltre, la riassegnazione del 50 per cento
delle predette sanzioni al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali (quota
35 per cento) e al Ministero della salute (quota
15 per cento) per il miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia delle attività di
controllo e di vigilanza dei predetti ministeri
(commi 2 e 3).

 
 
 
 
 
 

carico della finanza pubblica poiché le attività in
questione saranno svolte con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. La RT ricorda inoltre che la
riassegnazione è prevista in quanto si tratta di
proventi riferiti a fattispecie sanzionatorie di nuova
istituzione e non è quindi possibile quantificarne ex
ante l'ammontare.

In proposito, la RT ricorda che le spese per lo
svolgimento delle attività finalizzate alle funzioni di
vigilanza e controllo:

per la parte di competenza del Dipartimento
dell'Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari gravano sul capitolo n. 2460
"Spese per acquisti di beni e servizi" dello
stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, nell'ambito della
Missione l "Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca", Programma 1.4
"Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel
settore agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale", che reca le
autorizzazioni di spesa per il finanziamento
delle attività di controllo ispettive ed analitiche
istituzionali demandate alla struttura;

per quelle svolte dal Ministero della salute,
gravano sul capitolo n. 5010 "Spese per il
potenziamento ed il miglioramento
dell'efficacia della programmazione e
dell'attuazione del piano nazionale integrato
dei controlli" nell'ambito della Missione "Tutela
della salute".

La RT afferma quindi che l'articolo 6 non
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Articolo 7 prevede la clausola di mutuo
riconoscimento per i prodotti alimentari preimballati
fabbricati e/o confezionati in un altro Stato membro
dell'Unione europea o in Turchia e ai prodotti
fabbricati in uno Stato membro dell'Associazione 
europea di libero scambio (EFTA), parte
contraente dell'Accordo sullo Spazio economico
europeo (SEE), in conformità alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 1169/2011.

La relazione tecnica illustra il contenuto della
norma.

 
 

Articolo 8 stabilisce che le disposizioni hanno
effetto a decorrere dal centottantesimo giorno dalla
data di entrata del provvedimento in esame e che i
prodotti alimentari immessi sul mercato o etichettati
in difformità dal presente decreto possono essere
commercializzati fino all'esaurimento delle scorte
degli stessi.

La relazione tecnica illustra il contenuto della
norma.

 
 

Articolo 9 reca la clausola di invarianza
finanziaria, in base alla quale le disposizioni non
comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, e stabilisce che le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti previsti
nei limiti delle risorse umane, strumentali e

La relazione tecnica illustra il contenuto della
norma.
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finanziarie disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di quantificazione, non si hanno osservazioni da formulare nel presupposto che
la riassegnazione delle entrate da sanzioni prevista dall'articolo 6 riguardi esclusivamente fattispecie
sanzionatorie di nuova istituzione, in relazione alle quali non sono quindi scontati introiti in base alla
vigente normativa.
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